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Rubrica Tesi di Laurea
L’immagine e la materia: dieci artisti
alla ex Manifattura Tabacchi di Firenze ovvero,
un Centro per le arti contemporanee 
Marco Tradori 1

Dall’alto.Schemi concettuali tridimensionali e filosofia di
intervento.Pianta del piano terra.Sezione longitudinale sul-
l’edificio di testata e auditorium. Dietro di questo è visibile la
factory .

La tesi si articola in tre parti: il video, il
progetto del museo e la mostra, da
cui prende il titolo. In allegato sono
presenti una serie di scritti critici
riguardanti il dibattito contempora-
neo sul museo d’arte contempora-
nea ed in particolare il recupero di
edifici dismessi per spazi espositivi.

Il video
“b+2b, arte prima di tutto” vuole esse-
re una chiara presa di posizione, un
manifesto architettonico personale,
l’architettura deve essere in primo luo-
go a servizio dell’arte. L’acronimo
b+2b  sta per Bonami+Botto & Bruno a
stigmatizzare il metodo dell’accosta-
mento per similitudine o per contrasto.
Il video è un dittico dove il punto di
vista degli artisti Gianfranco Botto e
Roberta Bruno si confronta con quello
di Francesco Bonami, curatore della
50a Biennale di Venezia sui temi del
museo, del rapporto tra spazio e ope-
ra, e sulla figura dello spettatore-visita-
tore. 

Il progetto 
Lo scopo è valorizzare al massimo l’e-
sistente inserendo funzioni flessibili in
spazi fluidi e modificabili a seconda
delle necessità. I tre edifici che circon-
dano l’atrio rettangolare interno,
oggetto dell’intervento, sono stati

suddivisi rispettivamente in tre zone
pricipali che ne seguno le vocaziona-
lità spaziali. Nei due edifici gemelli tro-
vano posto da un lato l’esposizione
della collezione permanente, affian-
cata da mostre temporanee che pos-
sano interagire con essa, dall’altro la
factory dove l’opera prende forma
sotto la mano degli artisti. Il centro di
documentazione per la ricerca, sopra
i magazzini,  sormontato dal ristorante
panoramico, trova posto nell’edificio
che si attesta ortogonalmente ai due
sopradescritti. Nella corte interna tra
questi tre edifici ho inserito una piastra
di distribuzione all’interno della quale
trova posto un grande auditorium per
eventi di varia natura. La piastra è sor-
montata da una piazza a cielo aperto
che si affaccia sulla copertura dell’au-
ditorium che diventa un anfiteatro
all’aperto. 

La mostra
L’immagine e la materia. Un contra-
sto che vuole essere la prima e la
principale chiave di lettura della
mostra. Un viaggio che conduce lo
spettatore a riflettere sulla natura dei
fenomeni della reatà in cui vive attra-
verso l’opera dei dieci artisti seziona-
ti. L’esposizione si articola su due
livelli che ricalcano la dicitura del tito-
lo. Al piano terreno le periferie cupe

Sezione longitudinale
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di Botto & Bruno si confrontano con
le immagini sfavillanti del tedesco
Andreas Gursky, mentre le celle dai
colori fluorescenti di Peter Halley si
oppongono alle apparizioni alchemi-
che di Sigmar Polke e i violenti critto-
grammi di Basquiat sono incalzati
dalla minacciosa video-istallazione
di Douglas Gordon. 
Al piano superiore Kounellis si oppo-
ne a Kapoor in un ideale confronto tra
occidente materico e oriente imma-
teriale, mentre le antropometrie di
Kleyn dialogano con le sculture uma-
ne di Gormley. Un viaggio che porta il
visitatore a ripensare la differenza tra
realismo e astrazione, tra materico e
immateriale, a scoprire quanto densi
possano essere i messaggi che si
celano dietro un’opera apparente-
mente incomprensibile. 
Un esercizio intellettuale non tanto
sulle esperienze artistiche qui pre-
sentate quanto sul legame indissolu-
bile che lega l’arte contemporanea
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alla realtà presente e di come la pri-
ma possa aprire nuovi e strabilianti
orizzonti sulla seconda grazie al
desiderio di uno sguardo più attento

a valorizzarne ogni aspetto, soprat-
tutto quello più nascosto, alternativo,
inesplorato.                                                

Sezione trasversale

Vista dell’ultima sala dell’allestimento con le opere di Klein e Gormley


